


ANTENNA SUD 

Confindustria Puglia: “Benvenuta  

Aeroitalia, ora da Foggia voli senza più interruzioni” 

  Antonella D'Avola   21 Ottobre 2025 

Salatto, Confindustria Puglia: “Benvenuta Aeroitalia, ora da 
Foggia voli senza più interruzioni”. 

“La ripresa dei voli dall’Aeroporto Gino Lisa è la prima buona notizia per Foggia e la Puglia. Ma non 
l’unica: aver affidato i collegamenti ad una compagnia divenuta negli ultimi tre anni centrale nel 
sistema dei collegamenti nazionali, come appunto Aeroitalia, acquisisce merito all’operazione di 
ripartenza voluta da Regione ed Aeroporti di Puglia”. 

Positivo il commento del Presidente di Confindustria Foggia e Puglia, Tito Salatto, a margine della 
conferenza di presentazione dei nuovi voli per Milano Malpensa e per Torino dallo scalo foggiano, a 
partire dal 1° novembre 2025 (per Bologna dal 15 dicembre, prospettive di un ulteriore incremento 
dell’offerta anche con il Foggia – Roma). 

“A giudicare dalle dichiarazioni del Prof. Gaetano Intrieri, Amministratore Delegato della compagnia 
– aggiunge Salatto – c’è da essere moderatamente ottimisti sull’esito di questo nuovo step
dell’Aeroporto foggiano verso una regolarità dei voli senza più interruzioni. 

Siamo infatti persuasi dall’idea che un vettore in grado di movimentare 3 milioni di passeggeri l’anno, 
con 15 aeromobili e hub nello scalo di Fiumicino possa spingere anche il piccolo “Gino Lisa” verso 
una stabilità operativa e di mercato oggi appena accennata grazie ai voli di linea garantiti fino al mese 
scorso della compagnia Lumiwings. 

La stessa previsione fatta da Intrieri, di raddoppiare nel giro di un anno a Foggia i numeri registrati 
negli ultimi tre anni dalla compagnia greca – sottolinea il Presidente di Confindustria Puglia – appare 
al momento una proiezione ottimistica, ma da fonte assolutamente autorevole, riguardo le potenzialità 
di crescita del traffico aereo da e per la provincia di Foggia ed il Nord della Puglia con il suo 
hinterland. E’quanto ci saremmo aspettati di ascoltare”. 
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BONUS A DISPOSIZIONE 597 MILIONI

Da oggi alle 12
via agli incentivi
per l’acquisto
dell’auto elettrica

l ROMA. L’attesa è terminata. E, da oggi
alle 12, gli italiani che vorranno usufruire
degli incentivi per l’acquisto di una vettura
elettrica potranno accedere all’apposita
piattaforma web. La versione 2025 del bonus
è molto diversa dalla precedenti edizioni e
dedicata a fasce ben precise di cittadinan-
za.

Il decreto 2025 del ministero per l’Am -
biente e la sicurezza energetica, è stato fi-
nanziato con risorse del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza dopo la sua rimodu-
lazione, che mette a disposizione 597 milioni
di euro, era stato approvato lo scorso 8
agosto e pubblicato in Gazzetta a settembre.
La norma prevede fino a 11 mila euro a
fondo perduto per l’acquisto di un’auto elet-
trica per i cittadini (con un limite a 40 mila
euro di Isee) e fino a 20mila euro per le
microimprese per l’acquisto di veicoli com-
merciali.

L’intervento è riservato a persone fisiche
e microimprese con residenza o sede legale
nelle aree urbane funzionali (città oltre i
50.000 abitanti e area di pendolarismo). Pro-
prio questo criterio ha comportato un’at -
tesa prolungata per l’entrata in vigore del
provvedimento perché l’Istat stava riveden-
do la mappa delle aree urbane funzionali
ferma al 2011 e non era quindi chiaro se
attendere le nuove o avvalersi delle vec-
chie.

La soluzione scelta, arrivata nella serata
di lunedì, è stata quella di una sorta di
integrazione permettendo così sia ai cit-
tadini indicati nel vecchio elenco (1.892 co-
muni) sia a quelli dei nuovi 368 comuni ora
inclusi con la revisione appena completata
dall’Istituto di statistica, di accedere al bo-
nus.

Per accedere al contributo, sarà neces-
sario rottamare un veicolo termico fino a
Euro 5. Nel provvedimento è prevista anche
una norma antifurbi: chi accede agli in-
centivi deve risultare primo intestatario
della vettura da rottamare da 6 mesi. [Ansa]
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OPERE PUBBLICHE
VERTICE AL COMUNE

ALTRE OPERE
Quelle previste per la rifunzionalizzazione
della masseria Giardino, per l’ex Distretto
militare e per il mercato ortofrutticolo

Scuola e acquedotto rurale
alla borgata di Incoronata
con i fondi del Cis Capitanata

l Vertice al Comune, su richie-
sta del Responsabile Unico del CIS
- Contratto Istituzionale di Svilup-
po di Capitanata, Nicola Gatta, al-
la presenza della Sindaca Maria
Aida Episcopo, dell’assessore
all’Urbanistica, Giuseppe Galasso
e della Dirigente Area 8, Alessia
Cordisco coadiuvata dai funziona-
ri tecnici arch. Morra e Corvino,
durante il quale è stato illustrato
lo stato di avanzamento degli in-
terventi finanziati per un totale di
oltre 36 milioni di euro, con par-
ticolare riferimento al significa-
tivo avanzamento dei procedi-
menti rispetto al livello raggiunto
all’epoca dell’insediamento della
Giunta Episcopo nel dicembre
2023.

“In particolare per l’intervento
denominato ‘Rifunzionalizzazio -
ne e ristrutturazione di Palazzo
D'Avalos’, finanziato per 6,4 mi-
lioni di euro, nel tempo intercorso
da gennaio 2024 a oggi l’Ammi -
nistrazione Comunale -spiega la
Sindaca Episcopo- ha provveduto
a sbloccare il procedimento, re-
digere e approvare il progetto ese-
cutivo (novembre 2024) completo
di tutti i pareri occorrenti, avviare
ed espletare tutte le procedure di
gara attraverso Invitalia. I lavori
sono stati aggiudicati il 16 settem-
bre scorso all’operatore economi-
co RT Credendino Domenico srl
(mandataria) e alle mandanti T.G.
Impianti Tecnologici srl & Restau-
ri del Sole srl, che ha offerto il
ribasso del 27,256 per cento per un
importo contrattuale lavori di cir-
ca 3 milioni con opere da eseguirsi
in 731 giorni. I prossimi passaggi
saranno la sottoscrizione del con-
tratto, l’individuazione del collau-

datore e l’avvio del cantiere che si
prevede entro l’anno.”

“Anche la realizzazione del Po-
lo Museale Giordaniano presso
l’ex Distretto Militare, per l’im -
porto di 7 milioni di euro, ha re-
gistrato un significativo avanza-
mento procedimentale -aggiunge
l’assessore Galasso- poiché si è in
procinto di approvare in Consi-
glio Comunale il Contratto di Co-
modato d’uso gratuito Trentenna-
le con ADISU Puglia e poi con-
seguentemente in Giunta Comu-
nale l’Accordo di Collaborazione
con Regione, ADISU Puglia e So-
printendenza, a fronte di un ul-
teriore finanziamento regionale
con fondi FSC nazionali di 20 mi-
lioni di euro (per lo studentato),
che si sommano ai 7 milioni di
euro stanziati nel CIS Capitanata,
traguardando così la riqualifica-
zione dell’intero compendio.”

Per Gatta, RUP CIS Capitanata,
“si è trattato di un incontro molto
proficuo, perché, insieme all’Am -
ministrazione Comunale -che rin-
grazio- abbiamo analizzato i di-
versi progetti previsti dal CIS. La
sinergia, come dimostrato anche
da questo incontro che si inserisce
nell’ambito di una serie di vertici
con gli attori istituzionali della
provincia destinatari dei fondi del
Contratto Istituzionale di Svilup-
po, è il primo fattore di crescita del
territorio. Con la sindaca Episco-
po e l’assessore Galasso abbiamo
pertanto individuato ulteriori mi-
sure che possano accelerare i tem-
pi di realizzazione dei programmi
già finanziati”.

Gli schemi del contratto di co-
modato e dell’accordo di collabo-
razione predisposti d’intesa con

Soprintendenza, Regione, Comu-
ne e Adisu contemplano specifi-
che indicazioni a tutela e salva-
guardia delle rinvenienze stori-
che e architettoniche emerse con
le recenti indagini georadar con-
dotte, nonché delle ulteriori resesi
necessarie per approfondire det-
tagli conoscitivi relativi ai locali
interrati di cui è stata identificata
la presenza ma non la consistenza
e tipologia.

Infatti, l’attività progettuale del
Polo Museale Giordaniano, (ad
opera dello Studio Settanta7 in-
caricato nel settembre 2022) si è
rilevata più complessa del previ-
sto, a causa delle prime fasi delle
indagini strutturali e georadar
che hanno rivelato la presenza di
diversi vani interrati, inducendo i
progettisti a redigere un progetto
di un secondo piano di indagini,
finalizzato a determinare il di-
mensionamento effettivo di tali
vani e alla ricerca dell’originario
accesso. Questo secondo piano di
indagini è stato già autorizzato
dalla Soprintendenza ed attual-
mente è in fase di redazione la
quantificazione economica delle
attività a farsi.

Per l’intervento di “Potenzia -
mento e Diversificazione della
Produzione Agroalimentare di
Masseria Giardino e Complemen-
tari Percorsi di Integrazione Abi-
tativa, Sociale e Culturale”, per un
finanziamento complessivo di cir-
ca 20 milioni di euro suddiviso in
quattro lotti, si è in avanzato stato
di progettazione. Nello specifico:

Il primo lotto è inerente al Re-
cupero e alla rifunzionalizzazione
degli immobili comunali della
Masseria Giardino per circa 4,6

milioni di euro; Il secondo lotto è
relativo al recupero e alla rifun-
zionalizzazione dell’immobile co-
munale sito presso Borgo Incoro-
nata (sede 118 e scuola materna)
per 2,1 milioni di euro; il terzo
lotto è legato alla realizzazione di
un nuovo immobile con funzione
di residenza presso Borgo Inco-
ronata, comprensivo delle relati-
ve urbanizzazioni, per 4,7 milioni
di euro; Il quarto lotto è relativo
alla realizzazione di una estensio-
ne dell’acquedotto rurale a servi-
zio di Borgo Incoronata e di lo-
calità Giardino per 3,2 milioni di
euro. Infine, l’ultimo intervento,
finanziato con 2,15 milioni di euro,
è per il “Mercato ortofrutticolo”.
Prima dell’insediamento della
Giunta Episcopo, nel lontano feb-
braio 2020 furono indetti i servizi
di ingegneria e architettura, at-
traverso Invitalia; a maggio 2021
c’è stata l’aggiudicazione e con-
trattualizzazione al RTP Settanta7
Studio Associato.

Ad aprile 2024, con l’insedia -
mento del nuovo esecutivo c’è sta-
ta l’approvazione del progetto di
fattibilità, a cui è seguito l’avvio di
una successiva fase di progetta-
zione definitiva/esecutiva
(tutt’ora in corso) che sta rilevan-
do grosse problematiche struttu-
rali che comporterebbero una si-
gnificativa lievitazione dei costi,
tanto da esplorare e valutare l’ipo -
tesi di una soluzione alternativa
con demolizione e ricostruzione
in loco che potrebbe rivelarsi più
convenente sia per costi, sia per
tempi di esecuzione, sia per l’ade -
guamento sismico della struttura
oltre per soluzione logistica di fun-
zionalità per gli operatori.

FOGGIA Il
responsabile
del Cis,
Nicola Gatta,
con la
sindaca
Episcopo

.
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FOGGIA
ANNUNCIATE PROTESTE

LA SITUAZIONE
Negli ultimi mesi le quotazioni hanno
fatto registrare sempre un ribasso. Le
organizzazioni agricole sono in allarme

Quotazione del grano
tensione tra i produttori
Oggi la riunione della borsa merci alla Camera di commercio

l Per la Capitanata tutelare la
cerealicoltura vuol dire tutelare
l’intera filiera del grano duro. Il
nostro debole sistema economi-
co territoriale non può fare a me-
no di quello che rappresenta uno
dei pochi asset strategici a li-
vello nazionale. Per questo è ne-
cessario che si trovi il modo di
garantire produttività a chi in-
veste nel settore. Certamente gli
agricoltori non possono conti-
nuare a produrre sotto costo e i
prezzi della Borsa Merci di Fog-
gia non possono non tener conto
di questa situazione”. Con que-
ste parole Confagricoltura Fog-
gia prova a smorzare le polemi-
che alla vigilia della riunione
dell’organismo di determinazio-
ne del prezzo in Camera di Com-
mercio a Foggia. La coltivazione
del grano duro per la provincia
di Foggia, che occupa media-
mente 250.000 ettari, è pratica-
mente l’unica coltivazione pos-
sibile nella stragrande maggio-
ranza dei suoi areali, viste le ca-
ratteristiche ambientali.

“Come associazione di catego-
ria abbiamo avanzato ai parla-
mentari del territorio alcune
proposte in grado di limitare i
danni dei cerealicoltori in que-
sta fase congiunturale di mer-
cato. Il rischio concreto è che, se
non cambieranno le cose, la pro-
duzione di grano perderà altri
ettari di coltivazione e di con-
seguenza la sua centralità a li-
vello nazionale. Risultati che
porterebbero come inevitabile
conseguenza la marginalizzazio-
ne di tutto un sistema economi-
co, che avrebbe difficoltà a tro-
vare altre filiere identitarie e di

qualità su cui costruire reddito”
– evidenziano dall’associazione
di categoria. Se per oltre un se-
colo si è creata intorno all’oro
giallo del Tavoliere una econo-
mia di successo, la perdita di ri-
levanza dell’aspetto produttivo
potrebbe avere ripercussioni ne-
gative anche su altri anelli della
catena.»

“La Borsa Merci della Camera
di Commercio di Foggia resta ad
oggi un tassello importante

dell’economia del grano della
provincia di Foggia. Se non altro
perché strumento di rilevazione
di un Ente Pubblico che, oltre ad
offrire servizi, ha come compito
istituzionale quello di contem-
perare le esigenze delle diverse
categorie produttive - rimarcano
da Confagricoltura. Non a caso
la Borsa Merci di Foggia è an-
cora un punto di riferimento fon-
damentale per il mercato nazio-
nale, a cominciare dalla sotto-

scrizione di molti contratti di fi-
liera. Per questo conviene a tutti
trovare le ragioni che ne hanno
determinato la nascita e il con-
solidamento. Una determinazio-
ne che, come purtroppo sappia-
mo bene, è influenzata da fattori
e dinamiche che difficilmente
possono essere condizionate a li-
vello locale e sulle quali, se dav-
vero si vuole incidere, ci deve
essere una visione comune da
parte di tutto il mondo agricolo.

FOGGIA La
sede della
borsa merci
presso la
Camera di
commercio di
Foggia

.
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